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Quattro chiacchiere con David Saxton, dello staff della nazionale, ex calciatore ed ex allenatore di club 
r 

« Filosofia inglese diversa: da noi 
più battaglia, da voi più strategia» 

Tecnico del Chelsea, deirArsenal e del Manchester, partecipa al «corso» di Coverciano - Ammira da sempre il calcio italiano 
La diminuzione degli spettatori: crisi economica, violenza negli stadi, televisione - I casi di Francis e di Blissett 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il sogno segreto 
di Giovanni Agnelli non è tanto 
quello di vincere la Coppa dei 
Campioni (ormai più che altro 
si tratta di un incubo), quanto 
quello di poter assumere un al
lenatore anglosassone per po
ter parlare in inglese di foo
tball. È un tratto sicuramente 
snob ma è anche qualcosa di 
più. È come ambire a leggere 
Guerra e pace in russo: il piace
re della lingua originale senza il 
velo sempre traditore dei •dop
piaggi» e delle traduzioni. Ri
flessioni che ci venivano in 
mente mentre chiacchierava
mo del più e del meno futboli-
stico con Mr. David Saxton, 
cinquantatreenne coach dello 
staff nazionale inglese, alle 
spalle dieci anni di calcio gioca
to come centrocampista (e tre 
infortuni), più ventitre anni di 
calcio allenato e studiato come 
tecnico e manager del Chelsea, 
dell'Arsenal, dol Manchester e 
così via. Saxton è in questi gior
ni a Coverciano in veste di tal-
lievo. del celebre corso interna
zionale per allenatori. 

— Signor Saxton, che cosa 
succede? L'Inghilterra ha sco
perto l'Italia dopo il Mundial? 

'Personalmente direi di no. 
Ammiro il calcio italiano da 
tempi non sospetti-. 

— Da quando9 

'Avevo più o meno IH anni t-
ogni multino me ne andavo a 
Soho, dove si trovano i giornali 
italiani, per comprare la Gaz
zetta dello Sport. Già allora ero 
un patito del vostro compiono-
to. Pai feci un giuramento'. 

— Di che tipo? 
'Giurai che se fossi diventa

to allenatore sarei andato a ve~ 
dere una partita in Italia'. 

— Una specie di voto? 
• Forse. Comunque non fu 

una promessa da marinaio 
(fuandu diventai allenatore 
del Chelsea, la mia prima 
squadra, presi un aereo e volai 

• SAXTON ha consigliato di dare più fiducia a BLISSETT 

a Milano per assistere ad un 
derby a San Sir-i-, 

— Però poi se ne tornò in 
Inghilterra. 

-// calcio inglese ù diverso-. 
— In che senso? 
'L'Inghilterra è un'isola an

che nel football Nel continen
te si gioca in un altro modo. Da 
noi si gioca in maniera più di
retta. La palla cambia conti
nuamente posizione. In campo 
ci si danna l'anima'. 

— Mr . Saxton, sta forse insi
nuando che i giocatori italiani 
sono degli scansafatiche? 

'Non dico questo. E un'altra 
filosofia. E la loncezionc del 
tempo che è diversa. Da voi è 
tutto molto più studiato' 

— Come in una partita a 
scacchi? 

'Forse. C'è più strategia nel 
vostro calcio. Secondo me di
pende dal pubblico Gli inglesi 
alla partita non sono per nulla 
compassati e non hanno pa
zienza. Gli piate vedere ma-
tches irruenti, battaglieri-. 

— Però si dice che gli inglesi 
siano stanchi di calcio. 

• Gli spettatori diminuisco
no in tutta Europa -

— Di chi la colpa? 
'Di tante cose. La crisi eco

nomica per cui la gente ha me
no soldi da spendere, la i laten

za negli stadi: la televisione 
che ti porta la partita m salot
to-

— Borges ha scritto un rac
conto fantascientifico nel quale 
gli stadi sono ormai reperti ar
cheologici come il Colosseo, e le 
partite vengono allestite in uno 
studio televisivo, come gli show 
del sabato sera, con un copione 
scritto prima, punteggio finale 
compreso, al quale gli attori-
calciatori devono attenersi ri-. 
gorosamente. Che cosa ne pen
sa? 

-// calcio non è una comme
dia. Finora copioni non se ne 
sono visti Secondo me la tele
visione serve al calcio. Grazie 
ad essa nel football è entrato lo 
"spionaggio" in grande stile. 
Si s t u dia no gli schemi a eversa -
ri. il modo di battere le puni
zioni. t rigori. Non esistono più 
segreti: 

— Si dice che i regolamenti 
calcistici siano troppo vecchi. 

-Noi qualcosa abbiamo fatto 
dando tre punti alla squadra 
che vince per sollecitare mag
giore spettacolo-. 

— Basta questo? 
-Non so Si parla di limitare 

la zona di fuorigioco agli ultimi 
tre metri come fanno in Ameri
ca-. 

— Incoraggiare gli attaccan
ti, insomma. Più goal f-er avere 
più spettacolo. 

-Ci andrei piano, però, con 
lo spettacolo. Prendiamo l'e
sempio del rigore all'america
na, con l'uomo che tira dopo la 
rincorsa palla al piede, per me 
è un sistema troppo dramma
tico. Sono questioni delicate: le 
regole di un gioco sono ti gioco 
stesso. La prima riforma da fa
re. se mai, è quella di ripristi
nare un certo fair-play m cam
po. Troppi colpi proibiti in gi
ro -

— A proposito di colpi proi
biti. Cosa pensa della stampa 
sportiva italiana? 

-Ama troppo creare duelli, 
contrapposizioni. La storia 
dell'accoppiata Rivera-Mazzo-
la ha fatto il giro del mondo. È 
un giornalismo che ama divi
dere. Mi lascia perplesso. Lo 
dico da tecnico. Ci vuole un 
grande Un'oro a mettere insie
me una squadra e invece basta 
niente, un titolo, per far salta
re tutto e ritrovarsi con gioca
tori optili che evitano accura
tamente dt p-issarsi la palla-. 

— Mr. Saxton. la storia dei 
calciatori iuglc«i in Italia è sta
ta spesso segnata da incom
prensioni, da fallimenti, da in
discipline. Perché? 

'L'adattamento è difficile. 
Da voi si gioca in maniera op
pressiva, troppo addosso. Però 
si finisce per imparare qualco
sa di nuovo. Quando Trevor 
Francis è tornato a giocare in 
nazionale dopo l'esperienza i-
taliana, ci ha lasciato di stuc
co. Difendeva la palla come un 
leone. Cose mai viste dalle no
stre parti. Comunque, abbiate 
fiducia in Luther Blissett la 
merita: 

— Quando, secondo lei, una 
squadra inglese comprerà per 
la prima volta un calciatore ita
liano? 

-Onestamente non mi pare 
conveniente. Per il giocatore, 
intendo-. 

Antonio D'Orrico 
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PRODUZIONE CARPANO Lì PUNTe MES 

Ieri sono terminate prima 
del tempo (c'avevano continua
re anche oggi) le prove a Le Ca-
stellet. Pioveva, quindi tutti a 
casa. Erano semplici collaudi in 
vista del mondiale che inizierà 
solo fra tre mesi, a Rio de Ja
neiro. C'è tempo, quindi. Ep
pure. ogni anno, di questo pe
riodo. il «circo- viene a svernare 
qui, in Provenza, nel retroterra 
di Marsiglia, girando e rigiran
do sul circuito del -Paul Ri-
rard» (B500 metri di asfalto il
luminati dal sole mediterra
neo). il tempio degli sport mo-
toristici. 

Vengono tutti perché il tem
po è generalmente sul bello sta
bile e un po' per abitudine: al 
•Paul Ricard- ci si può ubriaca
re di cifre, di confronti, di pro
gressi e regressi. Una manna 
per i team inglesi che abbando
nano volentieri le loro piste 
nebbiose, una necessità per le 
scuderie italiane che fuggono 
dall'asfalto infido di Balocco e 
dalle brine che imbiancano gli 
orti del Commendatore. Qui si 
può la\ orare con calma su una 
pista che sembra un'autostra
da. dentro box che sono vere e 
proprie officine, con i cronome
tri e le fotocellule che spiano 
passo passo il percorso delle 
macchine. 

I,a Brabham di Piquet. il fre
sco campione del mondo, non 
aveva perso tempo. Appena ha 
aperto il «Paul Ricard- ecco il 
bolide inglese subito in pista. 
Pochi giri ed è subito il tempo 
eccellente di r02"60. Solo le 
vetture rosse spedite da Mara-
nello sono nusc;te a far impalli
dire pli avversar., il record di 
Alboreto e l'ottimo tempo 
<1"02"79> di René Arnoux. 

Ije Casteiiet. tempio di sfide. 
Anche oggi i team managers 
provano qui i piloti che aspira
no a un \r.!ante. Dopo qualche 
giorno si sa quanto valgono E 
Alboreto ha già mostrato i den
ti ad Arnoux per avvisarlo che 
il piede pesante ce l'ha anche 
lui Prosi, neo assunto 3lla 
McLaren, è alia ricerca dell'an
no -della riscossa- e ha fatto ca
pire a Lauda, compagno di 
>quadra, che non vuole assolu
tamente essere considerato una 
seconda guida. Come ai tempi 

Brevi 

EMIGRAZIONE 

La Serra peggiora 1 
MILANO — «Segni di peggioramento nelle ultime 2 4 ore»: 
questo il responso di ieri dei medici che nel reparto rianimazio
ne dell'ospedale policlinico tengono in costante controllo il 
pugile Salvatore La Serra, in coma profondo da sabato notte 
quando un ematoma cerebrale gli fece perdere conoscenza. 
subito dopo l'incontro vinto contro Maurizio Lupino. Nella foto: 
LA SERRA senza conoscenza 

Tempo di collaudi 
per la Formula 1: 
Ferrari e Brabham 

mostrano i denti 
Tutti i principali team hanno provato al 
Paul Ricard di Le Casteiiet piloti e vetture 

di Piquet, il maestro della For
mula i avrà l'avversario più pe
ricoloso in casa: Prost gli ha già 
rifilato un secondo al giro. 

E potremo continuare per
ché il -Picard., a volte, è impie
toso, mostra subito limiti e di
fetti di macchine e piloti. Un 
caso: De Cesaris (i suoi tempi 
non sono significativi perché fi
nora ha girato con il Coswnfth) 
è andato subito a picchiare con
tro il guard-rail rovinando la 
sua Ligier, cosi tanto per non 
smentire la fama di sfasciamac-
chine. E- cone un altro: Ro-
sberg, il gran mastino, si è la
sciato immediatamente alle 
spalle il duo dell'Euro-Alfa che 
ha alle spalle già un anno di 
turbo. Infine: sui tre preten
denti alla seconda guida della 
Brabham, sta svettando Marti
ni, il giovane pilota italiano che 
la Parmalat vorrebbe imporre e 
che Ecclestone invece non vuo
le. Mauro Baldi, ex Euro-Alfa, 
invece fatica ad emergere. 

Perché questi 6500 metri d* 
asfalto, dove sono stati liofiliz
zati dodici circuiti mondiali, 
con le sue diciassette curve a 
raggi variabili fra i 18 e i 500 
metri e un rettilineo dove si 
raggiungono anche i 350 chilo
metri orari, non perdonano. 
Nel totem della velocità pura si 
può subito capire quanto valgo
no. ad esempio. le possibilità 
mondiali della Ferrari. AI «Ri
card». ancora in versione C3. il 
team di Maranello ha dimo
strato di essere sempre fra i 
team vincenti. E anche la Bra
bham, che ha addolcito la 
struttura a frecca, si trova 
sempre li nelle prime posizioni. 
Ancora da scoprire e la nuova 
Renault, mentre McLaren e 
Williams viaggiano con un se
condo di ritardo: poco se si tie
ne cento degli svantaggi strato
sferici dello scorso anno. De 
Cesaris. di questi tempi, con 1* 
E-jró-Alfa disegnata da Gerard 
Ducarouge, si era distinto come 
il pilota più veloce. Oggi i suoi 
colleghi. Patrese e Cheever, 
non hanno avuto l'acuto. 

Ma, come dicevamo all'ini
zio. Le Casteiiet lascia molto 
spazio alla fantasia, poco ai veri 
confronti. Sapremo solo fra tre 
mesi la vera potenzialità dei 
team che puntano al titolo 
mondiale. Oggi è permesso solo 
sosgnate. 

Sergio Cuti 

Ad Ortisei i campionati italiani di pattinaggio 
Oggi domani e domenica s> svolgeranno alo StadV> dei Ghiacce di Ortisei i 
campionati ilah*-u di pauma^g*) art.itico maschile e femminile 

Battuta l'Italia nella Coppa Sunshine 
M K-ei&co ha battuto l'Itilo per 3 O negli ortav* di finale defta Coppa SuntN-
ne Ecco il dettagho lavefc (M)-Cane 6 4. 6-0. Remo (M)-Mazradn 7-5. 
6-3. Rcmo-lavelle battono Marradn-Cane 7-5. 6-4 

Battuto il Bancoroma in Coppa 
Il Bancoroma e stato battuto «sr: :r. Coppa do Campioni dal Barcellona per 
81-74. Stessa :.."e a*3 JoHycotombam battuta dal Bovo Sarajevo per 
6 8 6 4 (47-49*. . 

I risultati delle votazioni 
popolari del 4 dicembre han
no rappresentato per i lavora
tori emigrati in Svizzera un 
ulteriore campanello d'allar
me. Essi ci chiamano a riflet
tere sul modo come abbiamo 
operato e operiamo in questo 
Paese; sul ruolo delle orga
nizzazioni democratiche dei 
nostri lavoratori; sul contatto 
e il confronto che abbiamo 
saputo intrecciare con le for
ze sociali e politiche del Paese 
che ci ospita; sulla capacita, 
per il mondo del lavoro nel 
suo complesso (svizzeri ed im
migrati) di affrontare la ri
strutturazione produttiva e 1' 
attacco padronale senza chiu
sure ed egoismi nazionali. 

Le proposte del Consiglio 
federale chiamavano gli elet
tori ad esprimere la volontà 
popolare sulla modifica degli 
articoli costituzionali che re
golano le norme per l'acquisi
zione della nazionalità. L'u-
na, riguardava la parità uo
mo-donna nella trasmissione 
della nazionalità; l'altra, pro
poneva il miglioramento e lo 
snellimento delle pratiche 
procedurali di naturalizzazio
ne dei giovani della «seconda 
generazione» (figli di lavora
tori stranieri nati e cresciuti 
in Svizzera) e più in generale 
dei rifugiati politici e degli a-
polidi ormai inseriti nel pro
cesso produttivo della Svizze
ra. La prima proposta è stata 
largamente accettata dagli e-
lettori (60% di «sì») consenten
do di annullare una stantia 
discriminazione verso la don
na. La seconda, invece, di 
tran lunga la più importante, 

stata seccamente respinta 
con una percentuale di «no» 

Svizzera, perchè il «no» 
ai giovani della 
«seconda generazione» 
del 55%. 

Da notare che la partecipa
zione popolare al voto è stata 
tra le più basse degli ultimi 
anni (35%). Indifferenza, 
chiusura, paura del nuovo; 
qualche commento azzarda 
per la verità l'antica espres
sione «xenofobia». Non ci 
sembra il caso. Nei momenti 
dei più gravi rigurgiti xenofo
bi (ricordiamo le iniziative 
referendarie degli anni '70 
contro gli stranieri) il popolo 
svizzero partecipò con inten
sità straordinaria alla conte
sa. Raduni di massa, dibattiti 
televisivi sulla stampa di ec
cezionale interesse; forze so
ciali e politiche uomini di 
scienza, della cultura, lettera
ti, autorità, tutti espressero la 
loro opinione prò o contro: si 
schierarono e lottarono per 
far prevalere le aperture o le 
chiusure egoistiche. Il popolo 
svizzero accolse allora l'invi
to; partecipò in massa al voto 
e disse no ai disegni anti stra
nieri. 

Quella partecipazione, quel 
dibattito acceso, quella voglia 
di contare, di interessarsi ai 
problemi e ai travagli della 
società che ci circonda, si è in 
parte smarrita. Adesso pre
valgono la paura e il disinte
resse. I partiti (e le elezioni 
federali al riguardo ne sono 

un limpido esempio) si sono 
oramai ridotti a portatori di 
puri interessi settoriali e cor
porativi. Le cosiddette «ya» o 
«nein». parole-formula con la 
quale le forze politiche espri
mono l'appoggio o il rifiuto di 
una determinata iniziativa, 
suonano sempre più lontane e 
astratte alle orecchie della 
gente. Mancano l'informazio
ne e la sensibilizzazione, l'im
pegno e la consapevolezza 
nella forza delle idee. 

Ecco perchè sarebbe trop
po facile parlare di xenofobia 
e di gretto egoismo. Noi vo
gliamo invece capire, entrare 
nell'animo della gente per 
comprendere i pensieri e le 
paure, i drammi per il posto 
di lavoro minacciato, le diffi
coltà a comprendere le diver
se lingue e culture. Vogliamo 
farci ascoltare e ascoltare per 
intenderci, lottare contro le 
discriminazioni comuni e an
dare avanti assieme. Da co
munisti italiani non demor
deremo. Cercando il contatto 
e il confronto, respingendo la 
facile e accattivante rasse
gnazione ad arroccarci noi 
stessi, sconfiggeremo le pau
re, tramutando i rifiuti dell' 
oggi nella collaborazione e 
nella civile convivenza del 
domani. 

GIANNI FARINA 

Alla domanda posta dal 
Presidente delle Colonie Li
bere per sapere dove potran
no votare alle prossime ele
zioni europee le centinaia di 
migliaia di elettori italiani e-
migrati in Svizzera, non è fa
cile rispondere. 

Se si osserva l'attuale legge 
elettorale (in vigore dal 1979) 
e secondo gli orientamenti fi
nora prevalsi, agli italiani e-
migrati nella Confederazione 
non resta che il rientro in Pa
tria. Mentre per tutti gli altri 
emigrati nei Paesi delia CEE 
è prevista l'organizzazione 
del voto in loco, per la Svizze
ra, non essendo Paese della 
CEE, questa possibilitaà non 
esiste. Si aggiunga che gli ora
ri delle votazioni, nei vari 
Paesi europei, dovranno coin
cidere, per cui il margine di 
tempo consentito è troppo li-

Dove voteranno gli emigrati 
in Svizzera per le «europee»? 
mitato per consentire lunghe 
(oltre che onerose e disagevo
li) trasferte per recarsi al pae
se di origine, particolarmente 
se si trova nel Mezzogiorno e 
nelle isole. 

Per ovviare a queste diffi
coltà e per facilitare la possi
bilità di esercitare il diritto di 
voto ai connazionali in Sviz
zera, il nostro Partito ha pro
posto una soluzione, piena
mente rispettosa delia legge e 
di facile realizzazione. Il PCI 
ha infatti proposto che nella 
legge elettorale europea sia 
stabilito che gli italiani emi
grati in Svizzera possono vo
tare in seggi elettorali apposi

tamente istituiti nel territorio 
nazionale italiano, nei pressi 
della frontiera elvetica. Se la 
proposta del PCI verrà accol
ta non vi sarà sostanziale dif
ferenza fra un emigrato in 
Svizzera e un italiano emigra
to in un Paese della CEE (fer
mo restando, ovviamente, per 
gli uni e per gli altri il diritto 
di votare al paese d'origine). 

Noi ci auguriamo che la 
proposta sia accettata, anche 
se le prime risposte non sono 
state favorevoli in quanto pa
re che la DC non ne voglia 
sapere. La cosa si chiarirà ben 
presto, quando il governo 
presenterà la proposta di leg
ge elettorale al Parlamento. 

Dopo il Parlamento federa
le, anche il Consiglio federale 
(Bundesrat) ha approvato la 
legge che regola gli aiuti per il 
rientro def fi stranieri. Solo i 
rappresentanti dei Laender 
amministrati dalla socialde
mocrazia hanno votato contro. 
Questa misura legislativa di 
fatto equivale alla legalizzazio
ne — voluta dal governo fede
rale — della espulsione degli 
stranieri dalla Repubblica Fe
derale Tedteca. Se nel 1964 si 
premiava l'ingresso del milio
nesimo lavoratore straniero 
nella RFT. oggi al contrario, si 
incentiva 3 rientro sempre at
traverso il premio. Sembra 
Suasi che ai tratti di un affare. 

li un commercio che vede 
protagoniste non le cose ma gli 
uomini. Ma per il governo di 
Bonn, tutto diventa legale, 1' 
importante è ridurre la pre
senza degli stranieri. Come se 
il superamento della grave cri
si economica e i 2,2 milioni di 
disoccupati potessero trovare 
in questo modo una soluzione. 

In effetti il provvedimento 
approvato, pur escludendo gli 
stranieri appartenenti ad uno 
Stato membro della Comunità 
Europea, perchè vietato dai 
regolamenti comunitari, inevi-
tabilments creerà una situa
zione di maggiore disagio an
che per i lavoratori italiani. Il 
fatto stesso che si possa com
merciare iaquesto modo la 
manodopera straniera, fino ie
ri tanto apprezzata, aprirà 
nuovi spasi e favorirà le Forze 
della reazioae di destra che di 
fatto in questo momento han-

RFT, approvata la legge 
per cacciare gli stranieri 
no come unico e solo obiettivo 
quello di portare avanti le 
campagne di odio verso gli 
stranieri. 

La legge in questione preve
de un incentivo al rientro in 
danaro, dell'ammontare di 
10.500 marchi tedeschi (poco 
meno di 7 miUonijLper ogni 
lavoratore, più 1.500 marchi 
per ogni figlio minorenne se la 
Famiglia lascia per sempre la 
Repubblica Federale Tedesca. 
Queste misure, entrate in vigo
re alla fine di ottobre saranno 
valide per un anno. Potranno 
«beneficiarne* i lavoratori che 
si trovano disoccupati a causa 
del fallimento o della chiusura 
dell'azienda a partire dalla da
ta del 30 ottobre oppure i lavo
ratori che si trvano in cassa in
tegrazione da almeno 6 mesi. 
Le domande potranno essere 

§rasentate fino al 30 giugno 
el 1984. La legge esclude tutti 

gli stranieri disoccupati o assi
stiti fino alla fine di ottobre 
1983. Questo perchè, sicura
mente nei piani del governo è 
chiaro che i lavoratori in que
stione saranno costretti alla 
scadenza del diritto dì inden
nità di disoccupazione, a dover 
lasciare comunque la Repub
blica Federale Tedesca non 
trovando una nuova occupa
zione. 

Oltre al «premio di espulsio
ne! i lavoratori che rientrano 
hanno diritto al rimborso dei 
contributi pensionistici, alla 
liquidazione della pensione a-
ziendale e alla liquidazione in 
caso di contratti di risparmio a 
partecipazione statale. Queste 
misure valgono per i soli lavo
ratori provenienti dalla Tur
chia, Portogallo, Marocco, Tu : 
nisia. Mentre gli spagnoli e eli 
iugoslavi in virtù dì accordi bi
laterali con la Repubblica Fe
derale Tedesca possono conti
nuare liberamente a restare 
nell'assicurazione pensionisti
ca tedesca. Applicando questa 
legge, di fatto la Repubblica 
Federale Tedesca da Paese im
portatore di manodopera di
venta Paese esportatore di di
soccupazione. 

PIETRO IPPOLITO 

LUTTO — È improvvisamen
te deceduto a Melpignano 
(Lecce), all'età di soli 48 anni, 
il compagno Antonio Salvato
re, già emigrato e iscritto alla 
Federazione del PCI di Zurìgo. 
La redazione di Realtà Nuova 
e la Federazione di Zurigo par-
tecipano al lutto della fami
glia. 

Per la seconda volta la col
lettività italiana del Cantone 
di Neuchatel si è recata alle 
urne per rinnovare il comita
to consolar* di coordinamen
to. Bisogna dare atto alla 
commissione elettorale del 
lavoro svolto e per la perfetta 
riuscita delle elezioni; va i-
noltre fatta notare la collabo
razione del reggente consola
re, dottor De Santis. che ha 
messo, prima e durante le ele
zioni l'ufficio consolare a di
sposizione della commissione 
stessa. 

Nel Cantone di Neuchatel, 
questa tornata elettorale si è 
svolta in un momento estre
mamente difficile per la si
tuazione occupazionale venu
tasi a creare in seguito alla 
perdita di migliaia di posti di 
lavoro, soprattutto nelle fab
briche di orologi, alla insicu
rezza di partire o restare, e ad 
altri problemi che hanno 
creato scetticismo prima del
le elezioni. 

I risultati hanno dimostra
to che anche in ragione delle 
sfavorevoli condizioni la col
lettività rivendica sempre più 
il diritto alla partecipazione e 
una legge confacente ai biso-

Ci dei lavoratori emigrati. 
partecipazione è stata no

tevole nella parte alta del 
Cantone. (La Chaux-de-
Fonds. Neocle, Val de Tra-
vers. Val de Ruz), dove si sono 
raggiunte le percentuali del 
1978 e, in alcuni casi superate, 
che vanno dal 42% al 48% (va 
sottolineato che in un paesino 

Rinnovato a Neuchatel 
il comitato consolare 
in cui vi erano 108 italiani a-
venti diritto al voto, hanno 
votato 101 connazionali). La 
nota dolente viene dal basso 
del Cantone, Neuchatel atta 
e dintorni dove la partecipa
zione è diminuita del 10%. Ciò 
deve far riflettere tutta »"emi-

frazione organizzata di cosa 
isogna migliorare per l'av

venire e quali rapporti svi
luppare con i lavoratori emi
griti. Comunque la parteci

pazione cantonale si avvicina 
al 30% e questa volontà di 
cambiamento di maturità de
mocratica dei lavoratori emi
grati, unità su cose concrete 
di tutta l'emigrazione orga
nizzata deve far riflettere 
quanti non comprendano l'e
sigenza di lavorare per rag
giungere una vera unità di 
tutte le forze democratiche in 
Svizzera. 

G.F. DE GREGORIO 

Non devono essere chiusi 
i consolati il sabato mattina 
I compagni Giadresco. Rossano e Sandirocco, nei giorni scorsi, 
in un'interrogazione parlamentare hanno chiesto al ministro 
degli Esteri se corrispondeva a verità che nei consolati italiani 
ali estero è in atto, o in via di attuazione, una riduzione dell'o
rario di lavoro per i dipendenti che comporterebbe la chiusura 
dei consolati nella mattinata di sabato. Gli interroganti fanno 
presente che per i nostri connazionali emigrati la mattina di 
sabato è la sola utile per il disbrigo delle toro pratiche e che, 
qualunque sia la decisione che il ministro degli Esteri adotterà 
in merito, sia data assicurazione della presenza, nella mattinata 
di sabato in ogni consolato, di dipendenti in grado di risponde
re alle esigenze dei nostri connazionali-


